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OGGETTO: 

Comune di Stellanello 
PROVINCIA DI SAVONA 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE N° 3 

APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU ANNO 2023 

Nell'anno DUEMILAVENTITRE addì VENTISETTE del mese di GENNAIO alle ore 18:00 nella 
sede Comunale ed in via telematica mediante video conferenza, previa notifica degli inviti personali 
e relativo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente T.U.E.L., vennero per oggi convocati in 
sessione Ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione i seguenti componenti di questo 
CONSIGLIO COMUNALE. 

NOMINATIVO PRESENTE ASSENTE 

CA V ALLO CLAUDIO X 

BESTOSO DANILA X 

BARBERIS ALESSANDRA X 

RIVIERA ORNELLA X 

ARMATO LUIGI GIOVANNI X 

CASTELLANA FLAVIO FEDERICO X 

CANZONERI ERNESTO X 

BORRI MAURO X 

FERRIERO MARCO X 

ABONDIO VALERIA X 

VALENTE GIUSEPPE X 
TOTALE 10 I 

Presiedono: Sig. CA VALLO CLAUDIO (Presidente) 
Assiste: Sig. DOTT. ALBERTO MARINO 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'oggetto sopra indicato. 

l
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Oggetto: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU ANNO 2023 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Udita la relazione illustrativa del Sindaco/Presidente; 

Premesso che: 
• il comma 63 9 dell'art. 1 d Ila legge 27 dicembre 2013, n. 14 7 aveva istituito, a decorrere dal l 0 

gennaio 2014 , I imposta unica comunale (luc)·
• la predetta 1uc era composta dall'imposta municipale propria (lmu), dalla tassa sui rifiuti (Tari) e
dal tributo per i servizi indivisibili (Tasi);
• il comma 738 de1l'art. 1 della legge 27 dicembre 2019 n. 160 ha abolito, a decorrere dal 1 °

gennaio 2020 l'imposta unica comunale (luc) ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui
rifiuti (Tari) e, nel contempo, i successivi commi da 739 a 783 hanno ridisciplinato l imposta
municipale propria (lmu)·
0 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 24/07/2020 è stato approvato il regolamento 
per la disciplina dell'imposta municipale propria (lmu) per le annualità d'imposta a partire daJ 
2020; 
• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 25/03/2022 sono state approvate le aliquote e
la detrazione dell'imposta municipale propria (Imu) per l'annualità 2022 .
Considerato che:

• il comma 748 dell'art. I della legge 27 dicembre 20 l9, n. 160 consente di fis are 1 'aJiquota per
l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative
pertinenze nella misura compresa tra zero e 0,6% mentre il successivo comma 749 dispone che per
detti immobili, nonché per gli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le cas
popolari (lacp) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stess �, 
finalità degli lacp, istituiti in attuazione dell articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica ,-

24 luglio 1977 n. 616, si applica la detrazione di€ 200,00· .. ,
.. il comma 750 dell art. J della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l'aliquota per i
fabbricati rurali ad uso strumentale nella misura compresa tra zero e O, J %·
• il comma 751 dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2019 , n. 160 consente di fissare l'aliquota per·i'
fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale
destinazione e non siano in ogni caso locati, nella misura compresa tra zero e 0,25% mentre a
decorrere dal l O gennaio 2022 detti fabbricati sono e enti da.li' imposta;
• il comma 752 dell art. 1 deJla legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l'aliquota per i
terreni agricoli nella misura compresa tra zero e 1 ,06%;
• il comma 753 dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l'aliquota per gli
immobili ad uso produttivo cla silicati nel gruppo catastale D nella misura compresa tra O, 76% e
1,06%;
• il comma 754 dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare l'aliquota per gli
immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, nella
misura compresa tra zero e 1,06%;
• il comma 755 dell'art. I della legge 27 dicembre 2019 , n. 160 prevede che a decorrere dall'anno
2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 dell'articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, i Comuni con espressa deliberazione del Consiglio Comunale, da
adottare ai sensi del comma 779, pubblicata nel sito internet del Dipartimento deUe finanze del Mef
ai sensi del comma 767, possono aumentare ulterionnente l'aliquota massima dell' I 06% di cui al
comma 754 ino ali' 1, 14%, .in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili
(Tasi) di cui al comma 677 dell'articolo I della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura
applicata per l'anno 2015 e confermata fino all'anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28



dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015; i Comuni negli anni successivi possono solo ridurre la 
maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento; 
Considerato altresì che: 

• il comma 756 dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 dispone che a decorrere dall'anno
2021, i Comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono
diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con riferimento alle
fattispecie individuate con decreto del Mef;
• il comma 757 dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 prevede che in ogni caso, anche se
non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi da 748 a 755, la delibera
di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile nel
Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del
Comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle
aliquote che forma parte integrante della delibera stessa;
Visto:
• l'art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 2006 che dispone che le tariffe e le aliquote devono
essere deliberate entro il termine previsto per la deliberazione del bilancio di previsione; se
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio ma nei termini previsti per la deliberazione del
bilancio di previsione hanno effetto dal 1 ° gennaio dell'anno di approvazione; in mancanza si
intendono prorogate quelle vigenti per l'annualità precedente;
• l'art. 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214 che dispone che a decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari
e tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle
finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del
testo c;ieUe stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel
sito· onnatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360;
• l' . 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che dispone che il bilancio di
pr visione deve essere approvato entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello di riferimento;

, il predetto termine può essere differito con decreto del Ministro dell'Interno; 
• VlSTO l'art. 1, comma 775, della legge 29/12/2022 n. 197 recante il "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno

· finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025"pubblicata in GU n.303 del 29/12/2022: In via
ecezionale e limitatamente all'anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della crisi
1
raina gli enti locali possono approvare il bilancio di previsione con l'applicazione della quota libera dell'avanzo, 

a ertato con l'approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine per l'approvazione del bilancio di previsione per 
il 2023 è differito al 30 aprile 2023; 

• l'art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 che stabilisce che le aliquote e i
regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze entro il 28
ottobre dello stesso anno; ai fini della pubblicazione, il Comune è tenuto a inserire il prospetto delle
aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre
dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata
pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno
precedente;
Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile ex artt. 49 e 14 7bis del decreto
legislativo n. 267 del 2000;Con voti unanimi e favorevoli resi nei modi e nelle forme di legge.

DELIBERA 

1) di confermare per l'anno 2023 le aliquote dell'IMU vigenti nell'anno 2022 nelle seguenti misure:
- Aliquota ordinaria 1,05 per cento;
- Aliquota per le aree edificabili 0,5 per cento;



- Aliquota ridotta per abitazione principale e relative pertinenze (max. n. l (una) unità per categorie
C2, C6 e C7) e applicazione delle detrazioni di legge (Euro 200,00): tali aliquote e detrazioni si
applicano limitatamente alle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 0,10 per cento, in quanto gli altri
immobili adibiti ad abitazione principale e relative pertinenze sono esentati dall'IMU.
- Aliquota 'per i Fabbricati rurali ad uso strumentale dell'attività agricola sia in categoria D/1 O
oppure classificati in altre categorie catastali con annotazione di ruralità; O l O per cento·
- Aliquota per fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita fintanto che
permanga tale destinazione e non siano in ogni caso Locati (c.d. Beni merce) O per cento;
2) di demandare ali ufficio competente la pubblicazione delle nuove aliquote nell'apposita sezione
del Portale del federalismo fiscale del Ministero dell economia e delle finanze·
3) di dichiarare, con separata unanime e favorevole votazione il presente atto immediatamente
eseguibile, ai sensi dell'art.134,4 comma, del Decreto Legislativo 18.8.2000, n.267.



Letto, approvato e sottoscritto: 

IL CONSIGLIERE ANZIANO 

Riviera Ornella 
____ F.to ___ _ 

IL PRESIDENTE 

Claudio Cavallo 
F.to

---- ----

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. Marino Alberto 
F.to

---- ----

Il sottoscritto Dott. Marino Alberto ai sensi dell'art. 49, 2° comma del Decreto Legislativo 
18.8.200, n.267, esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica e contabile del 
presente provvedimento. 
Stellanello lì 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. Alberto Marino 
� ___ F.to ___ _ 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario C munale certifica che il presente verbale è stato affisso all'Albo Pretorio 
di questo Comune il gio ----�,,--,.--,.�-----e--=--=----- e vi rimarrà per quindici giorni 
consecutivi ai sensi di gge. O !. I L ll 202J.
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IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. Alberto Marino 
F.to

---- ----

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA' 

L
�

pres nte deliberazione: 
è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267). 

o è divenuta esecutiva in data ___________ per la scadenza dei 1 O giorni
della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)

Stellanello 


